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Quante illusioni 
e delusioni sul 

a Fanfani 
di STEFANO

¥ O Fanfani esor-
disce sull'onda di una ge-

nerale delusione. È deluso in-
nanzitutto chi si aspettava 
una decisa svolta a destra. a 
Confindustria non lo nascon-
de: «Ci attendevamo qualcosa 
di più» dicono nel palazzo «fu-
mé» all'EU  dove oggi e do-
mani si riunirann o gli organi-
smi dirigenti degli imprendi-
tori privati . E quel «di più» 
era contenuto nella prima 
bozza di programma alla qua-
le il padronato non aveva lesi-
nato elogi. 

a sono delusi anche tutt i 
coloro i quali chiedevano una 
«terapia d'urto» per  far  uscire 
l'economia italiana dalla pa-
lude (quella opinione che po-
tremmo chiamare borghese-
illuminat a per  la quale fa te-
sto «la . , 
non c'è stato niente di niente: 
è stato partorit o un program-
ma di stampo chiaramente 
conservatore, ma di piccolo 
cabotaggio, propri o mentre 
tutt i gli indicatori economici 
peggiorano: ad ottobre la pro-
duzione industriale è crollata 
dell'8,4%; disoccupati e cas-
sintegrati aumentano; i reddi-
ti degli operai non tengono il 
passo con l'inflazione. 

a delusione è senza dubbio 
comprensibile, anche se, in 
fondo, è esagerata, perché e-
sagerate erano le illusioni ri -
poste nelle virt ù taumaturgi-
che del «Professore». o 
poteva scaturire qualcosa di 
sostanzialmente diverso da u-
n'alleanza politica come que-
sta? Adesso i partit i sono 
quattro, prima-erano cinque,' 
ma in tutt i questi anni è stata 
tentata una riedizione del cen-
tro-sinistr a che ha portato 
con sé tutu i vecchi difetti di 
tale coalizione. Solo che, co-
me dice il filosofo, la storia si 
presenta la prima volta come 
dramma e la seconda come 
farsa. 

o drammatico è nel 
non potere garantire la gover-
nabilit à del paese e innanzi-
tutt o dell'economia. o 
farsesco è che tutt i parlano 
come se dovessero gestire una 
fase storica e si comportano 
come se le elezioni fossero al-
le porte. 

 limit i organici che fecero 
cadere ben cinque governi in 
tr e anni restano e minano alla 
base anche il governo Fanfa-
ni a oggi tutt i sanno che 
una ipotesi (quella di poter  u-
scire dalla crisi tagliando fuo-
r i il PC  e la parte prevalente 
della classe operaia) è fallita , 
eppure fingono che non sia co-
si. Ecco, in questa doppiezza 
sta anche la caratteristica ve-
ra del programma governati-
vo. 

Nella prima bozza Fanfani 
erano contenuti Quattro punti 
qualificanti *  un blocco sala-
rial e di due anni; la privatiz -
zazione dei servizi sociali; 1' 
assenza di ogni politica di ri-
lancio e una stangata fiscale. 
 primi due sono caduti per 

strada (magari restano come 
assodi riserva di alcuni parti -
ti della maggioranza: la C 
inoanzitsttofccosì sono rima-
sti solo gli altr i due. 

a stangata si presenta nel-
lo stesso tempo come una ope-
razione pesante per  i redditi 
dei lavoratori e cerne una ma-
novra del tatto incapace di 
aggredire la crisi della finan-
za pubblica. È pesante perché 
i 15 mila miliard i previsti sa-
ranno prelevati non dai reddi-
ti  di cbi in tutt i questi anni si è 
crogioolato nel «ventre mol-
le» deUìiifUziooe e della spe-
sa pubblica, non solo dai ceti 
med  ma anche dagli operai 
8, c'è l'ana tantum sul lavoro 

ma c'è 

come primo atto concreto del 
nuovo governo — il rifiut o di 
restituir e quello che il fisco 
ha ingiustamente prelevato 
dalle buste paga dei lavorato-
ri . 

a giustificazione che la 
media delle retribuzioni ha 
superato il tetto dell'inflazio-
ne, il fatidico 16%, non regge 
Eropri o perché davvero si 
'atta — più che mai — della 

media di Ttilussa: di fronte a 
categorie del terziario che 
hanno avuto incrementi net-
tamente superiori, ci sono gli 
operai dell'industri a 1 quali 
(per  la prima volta) avranno 

Suest'anno una caduta secca 
el loro potere d'acquisto. E 

sono quegli stessi operai ai 
quali la Confindustria  non 
vuole rinnovare i contratti e 
vuole togliere l'attual e scala 
mobile. Alla faccia dell'equi-
tà e della giustizia distributi -
va che il nuovo ministro delle 
Finanze, il professor  France-
sco Forte, socialista e studio-
so di Einaudi, va proclaman-
do in giro. 

Forse qualcuno può pensa-
re in buona fede, di agevolare 
così l'accordo con la Confin-
dustria. a anche su questo 
aspetto (che è uno dei pio qua-
lificanti ) il governo è quanto 
mai generico. Adesso si è fis-
sata una nuova data-simbolo: 
il 20 gennaio. Se non si rag-
giunge un accordo, ci sarà un 
intervento d'uffici o del potere 
politico. a che tipo di inter-
vento? A favore di chi dei la-
voratori o del padronato? 
Nemmeno alla Confindustria 
credono molto a questa data e 
dicono: noi intanto andiamo a-
vanti per  la nostra strada. a 
febbraio nelle buste paga ci 
sarà la vecchia scala mobile, 
quella di prima del 1975.1 la-
voratori perderebbero in me-
dia 33-34 mila lir e al mese 
(ma per  gli operai la batosta 
sarà di quasi 50 mila lire) se-
condo i calcoli della . 

Se a tutto ciò aggiungiamo 
che bisognerà pagare il primo 
giorno di malattia e i tickets 
persino sui ricoveri ospedalie-
ri , sul segno sociale dì questo 
governo crediamo non ci sia-
no molti dubbi 

a il suo programma — di-
cevamo — è anche inefficace. 

i al Forum di St. Vincent 
due ex ministri , i e 

, o hanno conferma-
to e con dovizia di cifre. Se-
condo , in particola-
re, ammesso che la manovra 
Fanfani possa andare in por-
to, il fabbisogno del settore 
pubblico allargato per  il pros-
simo anno sarà ancora vicino 
ai 75 mila miliard i Ciò, nono-
stante si rischi di portare la 
pressione fiscale sui redditi a 
livell i mai raggiunti prima: 
dal 38,3 al 42.7 per  cento del 
prodotto interno lordo. 

a parte dedicata agli inve-
stimenti, infine, è senza dub-
bio ancora più scialba e nota-
rile. Non ci sembra si sia fatto 
altr o che raccogliere e mette-. 
r e in bella Ala tutt i gli impe-
gni di spesa assunti e mai rea-
lizzati in questi anni, sia nella 
casa e le opere pubbliche, sia 
nell'industria . Non si tratt a 
nemmeno di discutere—dun-
que — se per  curare i mali di 
oggi sarebbe adeguata la te-
rapia di s e : 
se, anziché scavare buche e ri -
coprirle, non occorra piutto-
sto rilanciar e l'elettronica. 
Siamo ben al di sotto di queste 
«altezze» teoriche. o 

, sulla *  l'ha 
chiamata la «filosofia del 
mattone». Forse sarebbe me-
glio definirla , la «filosofia del 
turacciolo»: l'unica cosa che 
import a è restare a . a 
la tempest^queUa vera, è 

Avanzano socialisti e comunisti 

La sinistr a vinc e 
in Portogall o 

La destr a in cris i 
 dati del voto amministrativo segnano forse la fine del go-

verno conservatore di Balsemao - Verso elezioni anticipate? 

Nostro servizio 
A — e elezioni amministrative di 

domenica hanno forse segnato la fine del go-
verno conservatore di Pinto Balsemao. a 
netta ripresa del partit o socialista — che ridi -
venta senza ombra di dubbio 11 primo partit o 
del Portogallo se si considerano separata-
mente 1 suffragi delle tre formazioni politi -
che che compongono l'Alleanza a 
(socialdemocratici, democristiani e monar-
chici) — l'altrettant o netto declino di questa 
coalizione al potere dal 1979, l'ottim a presta-
zione della coalizione popolare APU capeg-
giata dai comunisti (che ritornan o al di sopra 
del 20%) costituiscono i — anche senza 
parlar e di terremoto — degli spostamenti tali 
anche sul piano delle amministrazioni locali 
(dove A  perde molti comuni e la maggio-
ranza assoluta nelle due maggiori città -
sbona e Porto), da lasciar  prevedere a breve 
termine una crisi di governo che potrebbe 
sfociare nello scioglimento delle Camere e in 
elezioni legislative anticipate. 

n cifre, la Alleanza a (destra) 
ottiene il 42,4% e perde 5 punti sia rispetto 
alle amministrativ e del 1979 sia rispetto alle 

legislative del 1980. l partit o socialista, che 
era stato 11 grande perdente di quelle due 
consultazioni, progredisce dal 27 al 32%.
comunisti infine, che dal 20,9% del 1979 era-
no scesl al 16,9% nel 1980, risalgono al 20,5% 
conquistando cinque comuni senza perderne 
uno solo del cinquanta che già amministra-
vano e n più operano una prima e sensibile 
penetrazione nel nord conservatore e agra-
rio. 

All a luce dell'intensa politicizzazione della 
campagna elettorale e del valore di test poli-
tico attribuit o da tutt i a queste elezioni am-
ministrative, le cifre suggeriscono alcune ri -
flessioni. n primo luogo il successo della si-
nistra — che ritrov a la maggioranza assoluta 
con oltre il 52% del suffragi — rappresenta 
una vittori a per  la democrazia e per  i suol 
istitut i seriamente minacciati dalla politica 
restauratrice del governo di Alleanza -
cratica. a questo punto di vista, anche se 11 
prim o ministr o Balsamao rifiut a per  ora le 

August o Pancald i 

(Segue in ultima) 

Arrestato: disse d'aver visto la strage 

Il «giallo » Dalla Chiesa 
Supertestimone in carcere 

, chi lo ha manovrato? 
a bergamasco Spinoni sbugiardato dai giudici di Palermo: non conosceva nean-

che il luogo dell'agguato del 3 settembre - Un castello di menzogne per  un depistaggio? 

a nostra redazione 
O — Giuseppe Spi-

noni, il «superteste» oculare 
dell'uccisione, l 3 settembre, 
in via o Carini a Paler-
mo, del prefetto Carlo Alber-
to a Chiesa, della moglie 
Emanuela e dell'agente -
menico , mentiva. Non 
è neanche mal stato sul luo-
go del delitto. Ed ha mentito, 
n una danza di bugie che la-

scia lntravvedere un'inquie-
tante regia deplstatrice. 

a scandalosa doccia fred-
da ieri ha scatenato un clima 
di polemiche e reciproche re-
criminazioni tra gli -
gatori e gli . l giu-
dice istruttor e Giovanni Fal-
cone, che, dopo accurati ac-
certamenti, ha sbugiardato e 
fatto arrestare per  falsa te-
stimonianza Giuseppe Spi-
noni, l'ambiguo bergamasco 
che aveva sostenuto di essere 

stato presente al massacro di 
via Carini e di aver  ricono-
sciuto 1 killers, ha subito a-
perto una ^inchiesta sull'in -
chiesta». o richiesta del-
la procura della , 
Spinoni sarà sottoposto ad 

a 
sottoposto 

Psichiatrica. 
suo conto sono 

una perizia 
1 sospetti su 
ben più gravi. 

Ci si chiede, n verità, per 
conto di chi, ed al servizio di 
quali interessi occulti, que-
sto personaggio si sia intro -
messo nelle indagini. Perché 
ha mentito, sapendo di men-
tirei Come mai ha presenta-
to, e con loquacità torrenti -
zia, una menzogna cosi logi-
camente costrutta agli inve-
stigatori. Chi ha scritto, in-
somma, per  lui il copione che 

Vincenzo Vasile 
(Segue in ultima) 

n vista del dibattito e indetto pe lunedì o 

Sul «caso Bulgaria » non ci sono fatt i nuov i 
ma si fa più aperta la polemic a DC-alleat i 

U capogruppo democristiano esclude la rottur a dei rapport i diplomatici - Piccoli: o fu assassinato per  la 
sua politica» - Spadolini ipotizza intrecci tr a P2 e pista bulgara * Craxi: elezioni politiche se cade Fanfani 

A — o un paio di giorni di cauto silenzio t democristiani hanno deciso 
di replicare alle pressioni dei loro partner  di governo sul caso Bulgaria. Se i 
«laicu cercano di accreditare la test dì una'sostanziale inerzia de sull argomen-
to, lo Scudo crociato rovescia l'accusa facendo aleggiare 6ugli alleati un sospet-
to di strumentalismo e di scarsa responsabilità. a polemica è aperta, e avvele-
na i rapport i nel quadripartit o alle soglie del secondo voto di fiducia: la discus-

sione a o si è iniziata ieri pomeriggio, e significativamente il libera-
le Zanone, intervenuto tra i primi , ha fatto dell «affare bulgaro*  il suo cavallo 

dir  poco singolare — che 
i gasdotto con . Su 

serio, reale, si innestano - come si vede — manovre scopertamente strumentali, 

di battaglia. Per  giungere alla conclusione — a 
bisogna riesaminare il dossier  del gasdotto con l'U Su di un problema 

Colombo 
riconferma 

la linea 
della prudenza 

l terrorismo internazionale nei colloqui 
con il segretario di Stato americano Shultz 

Gigantesca 
frana 

ad Ancona 
nella notte 

ANCONA — 
che ai 

Cade la praluzion e industrial e 
ottobr e - 8.4% rispett o af 81 
A — a produce, 
e e comsuma di meno. 
t ha reso noto che fra 1' 

ottobre del 1981 e quello del 
1962 c'è un calo nella produ-
z ione e dell'8,4%. 
n crollo non è attribuibil e a 
qualche giornata n meno di 
lavoro, dovuta agli adoperi, 
né a cause congiunturali e di 
breve durata. 

a caduto a già dal 
prim i mesi di quest'anno e 

una brusca -

nata nel secondo trimestre. 
Ecco alcuni dati: nel gen-
naio-luglio si registra un 
meno di 0.3% che diventa un 
ben più allarmante meno 1,7 
nel periodo gennaio-ottobre. 
Alllntem o di questo dato 
complessivo esistono ten-
denze diverse da settore a 
settore: mentre flndustrt e 
chimica e quella sementare 
aumentano la produrtsrt r  rt -

0X  tcwllf . 11 mtrranko » U 

metallurgico, la produzione 
di materiali non metalliferi e 
di mezzi di trasporto regi-
strano flesskmi che oscillano 
fr a il due e rott o per  cento. 

a recessione è entrata, in-
somma, neua fase acuto e se 

sufficienti  dati 
e 

sfoglia-
re ratumart o deOTstat per 

saetti altri . l 

(Segue in ultima ) 

A — n ministr o degli 
Esteri Colombo ha approfit -
tato i della visita a a 
del segretario di Stato ame-
ricano Shultz e della succes-
siva conf erenza stampa per 
sottolineare, e con molto 
nettezza, la linea di prudenza 
sulla complessa e oscura sto-
ri a delle trame terroristich e 
intemazionali che sembrano 
oscuramente intrecciarsi nel 
nostro paese. E stato lo stes-
so Colombo che ha indicato 
il terrorismo e 
fr a 1 temi del colloqui con 11 
segretario di Stato america-
no George Shultz, con U qua-
le si è incontrato prima nella 
mattinata, aprendo la serie 
degli incontri romani dell'o-
spite americano, pot nei po-
meriggio, con una lunga rtu -
nlone a Vill a . 

È bastato l'accenno al te-
ma del terrorismo -
zionale durante la conferen-
za stampa finale, per  fare 
scattare da parte del gtoma-
listi una Pioggia di domande 
sulla «buigartan connection» 
e sulle possibili conseguenze 
politiche che 1 capi delle due 
diplomazie avevano tratt o 
dalle rivelazioni sull'argo-
mento. All a prima domanda, 
Colombo ha risposto con 
molto circospezione: «Stiamo 
seguendo la questione — ha 
detto — non solo con il mas-
simo scrupolo ma anche con 
grande preoccupazione. Og-
gi possiamo giudicare sol-
tonto sulla base di dati non 
completi e non del tutt o con-
fermati . n giudizio peutko 
— ltoafrenaato.il 
degù «steri — d 

VfJrS wps jn i 

(Segue in ultima ) 

con molte valenze, sia sul piano interno che su quello internazionale: modifica 
degli equilibr i nella stessa 
maggioranza, riesame di de-
cisioni di grande momento 
per  la vita e lo sviluppo eco-
nomico del paese. Perfino 
settori democristiani se ne 
mostrano allarmati , al punto 
che i Gui, uno dei mag-
giorenti del partito , ha invi-
tato le »fone politiche re-
sponsabili a comportarti co-
me si deve in un  serio, 
senza strumentalizzazioni o 
impazienze nevrotiche*. 

Ancora più reciso il presi-
dente dei deputati de, Gerar-
do Bianco, per  niente spa-
ventato dalndea di alimen-
tare il contenzioso con i par-
tner  di governo: ieri sera, nel 
Transatlantico, definiva te-
stualmente *auurda» l'ipo-
tesi di una rottur a diplomati-
ca con la Bulgaria, sollevata 
dal  e anche dalla socia-
lista a Boniver  nel 
dibattit o al Senato. *As*ur-
da» — insisteva Bianco — 
anche di fronte a casi pur  cla-
morosi di spionaggio. Sem-
mai, il problema - sarebbe 
quello di «coinvolgere i go-

(Segue in ultima ) 
A FAOMA 2: LE 

ROMA — Llneontr o tr a Pettin i e Shult t 

Nell ' interno 

Entro dicembre 
liberi in Polonia 

gli internati 
a a polacca ha o i la discussione delle nuove 

norme che regoleranno la vita del polacchi con la sospensio-
ne dello «alato di guerra*, confermato per  il 31 dicembre. 
Contemporaneamente il portavoce del governo, Urban, ha 
dichiarato che con la sospensione dello stato di guerra tutt i 
gli i saranno rilasciati. e norme in discussione al-
leggeriscono alcune delle limitazioni imposte dal 13 dicembre 

, ma altre ne lasciano, e comunque non escludono la 
possibilità che «in caso di minaccia della tranquillit à e dell' 
ordine pubblico» lo stato di guerra «o alcuni suol rigori*  ven-
gano tetotegatl. n questo cc«testo anche 11 N (consiglio 
multar e per  la salvezza nazionale) rimane n carica come 
garante del passaggio dalla sospensione alla totale revoca» 
dello stato él guerra, il che però non al sa quando avverrà. Per 
 cewdaaaati nautici e nmìnffììì niente i ama arsala 

Ancora sospesa la legge ttberaBzaatrlce della 
n appUcazkme» e nanne sana 

t della censura sai telefoni e la 

III:. 

sindacale 
sul costo 
del lavoro 

Una proposto sindacale alle 
e minori può aprir e 

una breccia nel muro del 
«no* al contratti . a 
st basa su una «clausola di 
conguaglio» da applicare net 
rinnovi del contratti di lavo-
ro relativa alla soluzione che 
sarà cuneoi data al problema 
della scala mobile. e con-
tropert l (ptecote , a-
grteottura, artigianato, mu-

Ma i misteri italiani 
non sono mai misteri 

 della  *! /
polo», si è molto
perché in un manifesto del 

 è detto che c'è una a 
dello «sfascio e dei misteri», 

 evidente-
mente muove dalla consta-
tazione che  questo nostro 
paese tutto è chiaro, limpido 
e leggibile.
— si aggiunge — è un eserci-
zio  e pretestuoso. Sa-
rà. Noi che non slamo cultori 
di questa scienza preferiamo 
commentare t fatti del gior-
no e dobbiamo dire che su un 
punto 11 giornale democri-
stiano ha ragione: l misteri 
non sono sempre misteri. 
Spesso sono solo fatti tal-
mente enormi che è meglio 
catalogare fra l

 nega o oscura an-
che i tatU. 

 veniamo al fatto del 
giorno.  giudice palermita-
no  ha emesso un 
mandato di cattura nei con-
front i del «supertestimone», 
del delitto  Chiesa, U 
bergamasco Qluseppe Spi-
noni. Costui è accusato di 
falsa testimonianza. Una te-
stimonianza che portò all'ar-
resto del calabrese Nicola Al-
varo e altri. Questa la noti-
sta.  come è  su-
pertestimone? Chi l'ha spon-
sorizzato? Si tratta di un ml-
tomane? Vediamo come so-
no andate le cose.  12 otto-
bre 1982 U quotidiano «1/ 
Giorno» (proprietà  di-
retto dall'ex deputato demo-
cristiano Guglielmo Zucconi 
uscì con un  giornali-
stico clamoroso. A tutta pa-
gina con un  li 
giornale fiancheggiatore del-
la  annunciava: «Cosi è 
morto  Chiesa» con sot-
totitolo  cui si diceva che *tl 
testimone segreto della stra-
ge di  racconta al 
*OJ0roo"  tutu  particolar i 
del tragico agguato». Oggi 11 
giudice  dice: 'Ab-
biamo prove
che 11 teste è

 auguriamo che domani 
Guglielmo Zucconi si dimet-
ta da direttor e del giornale. 
Chi non ricorda li  chiasso 
tatto dal giornali (fra questi 

 Giorno» quando 'l'Unità» 
 da una redattrice, 

la  pubblicò cose
nesatte sulle visite al capo 
camorra Cutolo? Abbiamo 
detto  perché le visite 
e le trattative, per il  riscatto 
drillo, ci furono e su
tiva di esponenti della  e 
degtt apparati statati.
foto erano tolsi, e noi abbia-
mo chiesto scusa,  direttore 
e 11 condirettore di questo 
giornale ai dimisero. a
ha ancora nelle sue file il  sin-
daco di Giugliano, Granata, 
che trattò con Cutolo e he

 governo ha tenuto un at-

o 
per  il XV

I bUlkV I 

del PO 
a * la discus-

sione n preparazione del 
XV  Congresso del PC  n 
nostro giornale pubblicherà 
una pagina di tribun a pre-
congressuale con periodicità 
bisettimanale. Oggi -
vengono  compagni Cappel-
loni del OC BertoUo della se-
zione Spatoro di Sampterda-
rena e t della sesio-
ne i de dt a 

APAO.1 0 

teggtamento omertoso. Chi 
chiederà scusa a Nicola Al-
varo e altri  che non sono cit-
tadini  e
rabili,  ma sono stati additati 
come gli assassini di
Chiesa, di sua moglie
nuela Setti Carraro e dell'a-
gente  Chi si dimette-
rà? Non certo Zucconi. Non è 
nella tradizione democristia-
na e non è l'abitudine di tan-
ti giornalisti che ci fanno la 
lezione. Anche Blogl, fidan-
dosi, forse, del  in 
una trasmissione televisiva 
presentò il
minacciato e  (da 
chi?) ripreso in modo che si 
sentisse la sua voce e non si 
vedesse 11 suo volto.  non 
ci si può fermare qui. Chi 

*  questo teste? Chi 
raccomandò e accreditò
Spinoni al  Questo 
Spinoni era un teste credibi-
le? Un bergamasco che «ca-
sualmente*  si trova a
mo, nel luogo dove si compie 
la strage è  co-
nosce  generale  Chie-
sa, ti  che spara e l'uo-
mo che è al volante della 
macchina. Queste coinciden-
ze non  chi 
conduce le  e ti gior-
nale che accreditò clamoro-
samente la versione con un' 

A questo punto un
gativo tira l'altro.
questo diversivo?  voleva 
dimostrare che anche  Sici-
lia e per delitti politici come 
quello di  Chiesa le for-
ze dell'ordine sono  grado 
di mettere le mani sugli as-
sassini?  voleva placare 
con questi arresti un'opinio-
ne pubblica  e
spettita? Osi tratto dt un de-
pistaggio per spostare 1 ri-
flettori dal centri politico-
mafiosi palermitani
come mandanti del delitto 

 Chiesa e di altri  omici-
di? Una cosa è certa. Tutto 
oggi torna al punto di par-
tenza. Cioè al nulla.  nulla 
si sa ancora di altri  delitti j 
litici,  da  a  ' 
re, da Costa a Terranova. 

 non è sinonimo di 
 Non c'è nessun 

mistero  questi omicidi che 
hanno una precisa matrice 
politico-mafiosa. Ce
da registrare la
di un fascista che avrebbe 
accusato 11 terrorista nero 

 di aver ucciso 
 su ordine del ver-

tici della  rivelazione 
avrà un seguito e contenne, 
si aprirebbe uno spiraglio 
per delineare con più chia-
rezza  di mteressl e 
gruppi di potere che erano 
stati solo  su que-
sto e altri  tornere-
mo nel prosatati

tffl . nw. 

tlpo-
Tor-

r 
Pubblicità 
per  2000 
miliard i 

O i pubblicitar i 
n a st aggirano oramai 

sul 2 mito miliardi : una tort o 
appetitosa con le grandi tv 
privat e a fare da qualche an-
no la parte del leone. 

*  dedica al problema 
una pagina con articoli di 

a Favollnl e Giuseppe 
Vacca, e a Giovanni 
Gtovannlnl e Sebastiano 
Sortlno, nreatoente e diretto— 
re generato delta Federasto-

} a Felice Uoy, 
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